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INPS 

Direzione Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti 

DETERMINAZIONE n. RS30/599/2020 del 4.12.2020 

 

Oggetto: Acquisto della licenza Cast AIP per l’analisi metrico qualitativa del software 
con modalità di licensing “Enterprise” e del servizio di manutenzione della piattaforma 

CAST AIP per 36 mesi, da effettuarsi mediante procedura ristretta ai sensi dell’art. 61 
del Codice dei contratti, su Sistema Dinamico di Acquisizione per la Pubblica 

Amministrazione (SDAPA) ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. 50/2016. 

CIG   8526839A22  

Determina di indizione 

IL DIRETTORE CENTRALE 

VISTA  la Legge 9 marzo 1989 n.88; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss. mm. ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ii; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 172 del 

18 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 
presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato da ultimo con Determinazione 

Presidenziale 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 
determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come modificato con 
Determinazione Presidenziale 125 del 26 luglio 2017, nonché, da ultimo, con la 

determinazione dell’Organo munito dei poteri del CdA n. 119 del 25.10.2019; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019, con il quale il 
Prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell’Istituto; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 febbraio 2020, con il 

quale è stato nominato il Vicepresidente dell’INPS; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 Dicembre 2019, relativo 
alla costituzione del Consiglio di Amministrazione dell’INPS; 
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VISTA la determinazione n. 147 dell’11 dicembre 2019 dell’Organo munito dei poteri del 
Consiglio di Amministrazione, con la quale è stato conferito al sottoscritto l’incarico di 

Direttore Centrale Risorse Strumentali e Centrale Unica Acquisti a decorrere dal 16 
dicembre 2019; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022, 
adottato con Determinazione dell’Organo munito dei poteri del C.d.A. n. 14 del 29 

gennaio 2020; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 31 del 30 
dicembre 2019, con la quale è stato approvato, ai sensi dell’art. 17, comma 23, della 

Legge 15 maggio 1997, n. 127, il Bilancio preventivo finanziario generale di competenza 
e cassa ed economico patrimoniale generale dell’INPS per l'esercizio 2020;  

VISTA la deliberazione n. 15 del 1° ottobre 2020, con la quale il Consiglio di Indirizzo e 

Vigilanza ha approvato la nota di assestamento al Bilancio preventivo finanziario 
generale di competenza e cassa ed economico patrimoniale generale dell’INPS per 
l’esercizio 2020; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, e ss.mm.ii., recante il “Codice dei 
Contratti Pubblici” (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato 

dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, che prevede che tutte le    amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti nazionali di previdenza e assistenza 

sociale pubblici, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

VISTA la nota pei 0040.23/10/2020.2996505, con cui la Direzione Centrale Tecnologia 
Informatica e Innovazione (DCTII) ha rappresentato la necessità di acquisire licenze 

software e servizi di manutenzione della piattaforma CAST AIP, per l’analisi metrico 
qualitativa del software con modalità di licensing Enterprise, il cui contratto, attualmente 

in essere, scade il 30 gennaio 2021; 

CONSIDERATO che nella medesima nota la DCTII ha inviato la relazione tecnica e il 
capitolato tecnico per l’avvio di una procedura di acquisto; 

CONSIDERATO che, con la predetta nota, la DCTII specifica che la piattaforma CAST 

AIP (Application Intelligence Platform) è presente in Istituto da diversi anni, ed è 
utilizzata per effettuare analisi metrico-qualitative del software applicativo custom, sia 
durante il processo di produzione del software (a fini predittivi), sia sul software in 

esercizio, per individuare aree di miglioramento e possibili interventi di manutenzione; 

ATTESO che le analisi metrico quantitative effettuate con CAST misurano la dimensione 
del software, la struttura del codice e gli indicatori di qualità tratti dallo standard 

ISO/IEC 25010, in particolare Reliability, Performance Efficiency, Security, 
Maintainability; 

CONSIDERATO che nel 2014, e successivamente nel 2018, la piattaforma CAST AIP è 

stata integrata nel workflow di gestione del ciclo di vita del software gestito con il 
sistema di Application LifeCycle Management dell’Istituto e con la piattaforma di Change 
Management Serena Dimension, per effettuare analisi metrico qualitative sui pacchetti 

software interessati dalle change request in diversi stadi di lavorazione; 
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TENUTO CONTO che attraverso CAST si svolgono analisi del software sia on demand (su 
richiesta dei Referenti dei progetti), sia di “qualificazione” (o certificazione), e sono 

effettuate sui pacchetti software che devono essere messi in produzione dopo un 
intervento di sviluppo o manutenzione;  

TENUTO CONTO inoltre che con CAST sono realizzati report periodici direzionali che 
analizzano il patrimonio applicativo dell’Istituto dal punto di vista delle tecnologie e dei 

linguaggi di sviluppo, della quantità e periodicità dei rilasci, della distribuzione del 
patrimonio per area applicativa, per età di primo rilascio e frequenza di modifiche, al 

fine di fornire al management dell’Istituto una vista sul “valore” e sulla consistenza 
metrico qualitativa del portafoglio software custom applicativo; 

CONSIDERATO infine che CAST viene utilizzato anche per analisi estemporanee sul 

software; 

TENUTO CONTO che l’Istituto dispone, per il triennio che va da dicembre 2018 a gennaio 
2021, di una licenza d’uso di tipo Enterprise ovvero senza limitazione nel numero di FTE 
(ed una licenza d’uso permanente per soli 300 FTE), per l’uso dei seguenti moduli CAST 

AIP: Cast AIP for Management (Qualità+Sicurezza), prima denominato Cast 
Measurement Platform Quality - (CMP-Q); Cast AIP for Engineering 

(Qualità+Sicurezza), prima denominato Cast Engineering Platform (CMP); 

RITENUTO necessario procedere all’acquisizione del servizio comprensivo della licenza 
Entreprise ad uso permanente per FTE illimitati e della relativa manutenzione per 36 

mesi per i moduli CAST AIP sopra indicati; 

VALUTATO che, trattandosi di prodotti standard di mercato univocamente identificabili, 
la base d’asta possa essere determinata complessivamente pari a € 845.000,00, Iva 
esclusa, così composta: € 380.000,00 per costo di licenza e € 465.000,00 per costo 

manutenzione per 36 mesi; 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’art. 1, comma 512, della Legge 28 dicembre 2015, n. 
208 (Legge di stabilità 2016), “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione 

degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni pubbliche 
provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione di Consip SpA o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le 
centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi 
soggetti”; 

CONSIDERATO che, allo stato, non risultano attive specifiche convenzioni Consip aventi 

ad oggetto servizi/beni comparabili con quelli necessari all’Istituto, mentre, nell’ambito 
del Sistema Dinamico di Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA), messo 

a disposizione da Consip S.p.A., risulta presente apposito bando istitutivo avente ad 
oggetto i servizi/fornitura in parola; 

ATTESO che il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del minor prezzo, ai sensi 
dell’art. 95, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, in quanto, come relazionato dalla 

competente DCTII, l’acquisto di licenze software e il servizio di manutenzione hanno 
caratteristiche standardizzate normalmente definite dai produttori e non modificabili su 

richiesta della Stazione appaltante;  

TENUTO CONTO che, ai fini della partecipazione alla procedura, saranno richiesti i 
requisiti indicati nel Capitolato d’Oneri, conformemente alle classi di fatturato previsti, 

nell’ambito delle relative categorie merceologiche, nel Bando SDAPA; 
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CONSIDERATO che tali requisiti si rendono necessari per poter garantire il possesso di 
idonea capacità economica e adeguata competenza nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali; 

VISTO  l’art. 31 del D.Lgs. 50/16, il quale prescrive che la Stazione appaltante, per ogni 
singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del Procedimento 
(RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del necessario livello di 

inquadramento giuridico in relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di 
competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

VISTE altresì, le Linee guida ANAC n. 3, di attuazione del D.Lgs. 50/2016, con cui 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica ulteriormente i requisiti che il Responsabile 
Unico del Procedimento deve possedere per l’affidamento di appalti e concessioni; 

RITENUTO di individuare, per lo svolgimento le funzioni di Responsabile Unico del 

Procedimento, la dott.ssa Loredana Martullo, funzionario presso questa Direzione 
centrale e figura professionale idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del 
D.Lgs. n. 50/2016; 

RICHIAMATI i compiti che il RUP è tenuto ad espletare nell’ambito della procedura, per 

come riportati alla non esaustiva elencazione di cui al comma 4 dell'art. 31 del D.Lgs. 
50/2016, in conformità a quanto disposto dalla Legge n. 241 del 7 agosto 1990; 

VISTI i principi di cui alla medesima legge generale sul procedimento amministrativo, 

n. 241/1990, anche in tema di nomina del Responsabile Unico del Procedimento; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di 
segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO l’art. 101, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, secondo il quale il RUP nella fase 

dell’esecuzione si avvale, inter alia, del Direttore dell’esecuzione del contratto; 

CONSIDERATO che sarà successivamente individuato un funzionario o un Dirigente della 
citata DCTII, quale Direttore dell’esecuzione del contratto, ai sensi degli artt. 101 e 111 
del D.Lgs. 50/2016; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è 
tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

PRESO ATTO che per la procedura in parola è stato acquisito il CIG n. 8526839A22;  

VISTO l’art. 65 del Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020 (c.d. “Decreto Rilancio”) 
che dispone, per le stazioni appaltanti e per gli operatori economici, l’esonero 

temporaneo dal versamento dei contributi di gara dovuti all’A.N.AC. per le procedure 
avviate dal 19 maggio 2020 fino al 31 dicembre 2020, in coerenza con la richiesta 

formulata dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n. 289 del 1° 
aprile 2020; 

ATTESO che l’approvvigionamento è contraddistinto dal Codice Unico Intervento (CUI) 

n. 80078750587202100249; 
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CONSIDERATO che, per la specificità dei servizi da acquisire, non corre l’obbligo di 
elaborazione del DUVRI, ai sensi del comma 3bis dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e gli oneri 

della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze, non soggetti a ribasso, 
risultano pari a € 0,00 (euro zero/00); 

CONSIDERATO che si rende necessario autorizzare la spesa complessiva pari a 
€ 1.030.900,00, IVA inclusa, per l’acquisto di licenze software e la relativa 

manutenzione da ripartire sui 36 mesi della durata contrattuale, come dettagliato nella 
tabella che segue: 

Capitoli 
2021 2022  2023 2024  

Totale 

complessivo 

5U211200900 463.600,00 0,00 0,00 0,00 463.600,00 

5U110405000 173.341,67 189.100,00 189.100,00 15.758,33 567.300,00 

Totale per anno 636.941,67 189.100,00 189.100,00 15.758,33 1.030.900,00 

CONSIDERATO che la spesa relativa agli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 sarà ricompresa 
nei corrispondenti bilanci di competenza; 

ATTESO che l’appalto in argomento è contenuto nel report dei contratti pluriennali “da 

stipulare”, allegato al Bilancio assestato 2020 ed è, altresì, ricompreso, con maggiore 
specificazione della spesa, nel report dei contratti pluriennali “da stipulare”, allegato al 
Bilancio di previsione 2021, in corso di predisposizione; 

VISTO l’art. 113, del Codice, come modificato, da ultimo, dalla Legge 55/2019, il quale 

prevede che le amministrazioni pubbliche destinino ad un apposito fondo risorse 
finanziarie in misura non superiore al 2%, da modulare sull’importo posto a base di 

gara, per l’erogazione di incentivi ai dipendenti pubblici che svolgono funzioni tecniche 
relative alle attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione 
preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di 

esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di verifica di conformità, di collaudatore 
statico, subordinando l’erogazione stessa all’emanazione di un regolamento che 

disciplini la graduazione delle quote da accantonare al fondo e i criteri per la ripartizione 
e la corresponsione degli incentivi; 

VISTO il messaggio Hermes n. 1167 del 21 marzo 2019, recante “Accantonamento in 

via prudenziale delle risorse finanziarie per le finalità di incentivazione delle funzioni 
tecniche di cui all’articolo 113 del D.lgs n. 50/2016” in base al quale, nelle more 
dell’adozione del prescritto regolamento da parte dell’Istituto, si ritiene opportuno 

procedere ad accantonare, in via prudenziale, risorse finanziare da destinare all’apposito 
fondo, in misura non superiore al 2%, da calcolare sull’importo posto a base di gara 

(IVA esclusa) e, in ogni caso, non superiore all’importo di 100.000 euro. 

RITENUTO di dover autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di 
incentivo per le funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del D.lgs n. 50/2016, nelle more 
dell’adozione da parte dell’Istituto del nuovo regolamento, della somma pari a 

€ 16.900,00, sul Capitolo di spesa 5U110405000 per l’anno 2020;  

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
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CONDIVISA la relazione predisposta dall’Area competente, unitamente ai relativi atti di 
gara, parte integrante della presente determinazione, 

DETERMINA 

• di autorizzare l’indizione di una procedura ristretta, svolta mediante il Sistema 

Dinamico di Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA) su piattaforma 
Consip, ai sensi degli artt. 55 e 61 del D.lgs. 50/2016, per l’acquisto della licenza 

CAST AIP per l’analisi metrico qualitativa del software con modalità di licensing 
Enterprise e del servizio di manutenzione della piattaforma per la durata di 36 
mesi; 

 
• di approvare gli atti di gara; 

 
• di assumere che, ai fini della selezione della migliore offerta, venga applicato il 

criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b), del D.Lgs. n. 

50/2016; 
 

• di autorizzare la spesa complessiva pari a € 1.030.900,00, IVA inclusa, per 
l’acquisto di licenze software e la relativa manutenzione da ripartire sui 36 mesi 
della durata contrattuale, come dettagliato nella tabella che segue: 

Capitoli 
2021 2022 2023 2024 

Totale 
complessivo 

5U211200900 463.600,00 0,00 0,00 0,00 463.600,00 

5U110405000 173.341,67 189.100,00 189.100,00 15.758,33 567.300,00 

Totale per anno 636.941,67 189.100,00 189.100,00 15.758,33 1.030.900,00 

L’appalto in argomento è contenuto nel report dei contratti pluriennali “da stipulare”, 
allegato al Bilancio assestato 2020 e nel corrispondente report allegato al Bilancio di 

previsione 2021, in corso di predisposizione. La spesa a carico degli esercizi finanziari 
2021, 2022, 2023 e 2024 sarà ricompresi nei relativi Bilanci di competenza;  

• di autorizzare l’accantonamento provvisorio, ai fini dell’incentivo per le funzioni 
tecniche, ai sensi dell’art. 113 del Codice, nelle more dell’adozione da parte 

dell’Istituto del relativo regolamento, della somma di € 16.900,00, da imputare 
come segue: 

Capitolo di spesa Importo Anno 

5U110405000 € 16.900,00 2020 

• di nominare, quale Responsabile del Procedimento, la dott.ssa Martullo Loredana, 

in servizio presso questa Direzione, cui conferisce mandato per le ulteriori attività 
di gara. 

F.to Maurizio Emanuele Pizzicaroli 


